PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

MODIFICA DELIBERA N. 59/2010
IL CIPE 

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. "legge obiettivo"), che, all’articolo 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto Programma entro il 31 dicembre 2001;
VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289, e in particolare l’art. 60, comma 4, che destina il 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e attività culturali, prevedendo che la definizione dei criteri e delle modalità per l’utilizzo e la destinazione della predetta quota sia effettuata tramite apposito regolamento del Ministro per i beni e le attività culturali, da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTO il decreto 24 settembre 2008, n. 182, con il quale il Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ha disciplinato i criteri e le modalità per l'utilizzo e la destinazione, per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali, della quota percentuale degli stanziamenti di cui sopra, a partire dal Programma degli interventi per l’anno 2008; 

VISTO, in particolare, l’art. 2 del suddetto decreto, che – per l’individuazione degli stanziamenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sui quali calcolare l’aliquota del 3 per cento da destinare alle finalità sopra esposte – prevede l’adozione, entro il 31 gennaio di ciascun anno, di un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro per i beni e le attività culturali;

VISTO l’art. 21 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, recante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il Quadro Strategico Nazionale”, articolo che – per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001 e s.m.i. – autorizza la concessione di due contributi quindicennali, rispettivamente di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009 e 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2010;

VISTA la delibera 18 dicembre 2008, n. 114 con la quale questo Comitato ha accantonato:

· una quota di 1,8 milioni di euro, per 15 anni, a valere sul contributo di 60 milioni di euro decorrente dal 2009;
· una quota di 4,5 milioni di euro, per 15 anni, a valere sul contributo di 150 milioni decorrente dal 2010;

e ha, altresì, disposto che la definitiva assegnazione dei contributi sarebbe avvenuta allorché il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti avesse trasmesso al Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri il decreto previsto all’art. 2, comma 1, lett. a) del citato decreto interministeriale n. 182/2008;

VISTA la nota 25 febbraio 2010 n. 2157, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso copia del decreto interministeriale 21 dicembre 2009 n. 1070, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentito il Ministro per i beni e le attività culturali, con il quale sono state quantificate le risorse di cui all’art. 21 del citato decreto legge n. 185/2008, da riservare alle finalità in esame;

VISTA la propria delibera 20 maggio 2010, n. 59, che assegna definitivamente per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali due contributi pluriennali a valere sullo stanziamento di cui all’articolo 21 del citato decreto legge n. 185/2008 e dispone che i contributi in oggetto siano utilizzati come spesa ripartita;
VISTA la nota n. 19761 del 4 novembre 2010 del Ministero per i beni e le attività culturali, ove si chiede una modifica della citata delibera n. 59/2010, punto 1.2, al fine di consentire l’utilizzo dei contributi pluriennali assegnati anche mediante attualizzazione;

VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze del 17 novembre 2010 con la quale non si rilevano elementi ostativi sulla predetta proposta di modifica; 

SU PROPOSTA del Ministro per i beni e le attività culturali;

DELIBERA

Il punto 1.2 della propria delibera n. 59/2010 viene sostituito dal seguente:

1.2
I contributi quindicennali di cui al punto precedente saranno utilizzati anche mediante attualizzazione da parte del beneficiario tramite contrazione di mutui o altre operazioni finanziarie. 
Roma, 18 novembre 2010
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